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Obiettivo 

L’Agenda 2030 rappresenta un’ambiziosa piattaforma 
che, nel tempo di cambiamenti strutturali climatici e 
demografici, chiama tutti i paesi e le comunità locali ad 
intraprendere azioni tempestive e efficaci nella cura 
dell'ambiente locale, nella protezione della qualità dei 
beni naturali primari e dei suoi paesaggi naturali, urbani 
e umani, salvaguardando la sostenibilità, vivibilità e 
l’attrattività dei territori e delle realtà locali. Le 
amministrazioni locali hanno un ruolo primario in questa 
sfida indifferibile. 

Relatori 

Prof. Edoardo Croci 
Coordinatore del "Green Economy Observatory" - IEFE  
Università Bocconi 

Dott. Gianluca Cepollaro 
Direttore di STEP - Scuola per il governo del territorio e del paesaggio 

Prof. Francesco Marangon 
Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche 
Università di Udine 

Sede 

Scuola Superiore dell’Università di Udine 
Palazzo Garzolini di Toppo Wassermann 
Via Gemona, 92, 33100 Udine UD, Italia 

PER INFORMAZIONI 

ComPA FVG  
Gianni Ghiani - g.ghiani@compa.fvg.it  

Università di Udine 
Marta Tasso - cantierefriuli@uniud.it  

Centro OCSE di Trento per lo Sviluppo Locale 
Paolo Rosso - paolo.rosso@oecd.org 

Conversazioni sul futuro 

Le trasformazioni in atto sul piano produttivo, ambientale e sociale, 
fortemente determinate dallo sviluppo tecnologico e dalle varie 
implicazioni derivanti dalle dinamiche della globalizzazione, porteranno a 
grandi cambiamenti, di cui già in questi anni si è resa ben evidente la 
portata, in tutte le organizzazioni. Gli enti locali si devono confrontare 
con questi cambiamenti e attrezzarsi a governarli a livello locale, in 
quanto prima rappresentanza delle comunità locali. Per svolgere un tale 
ruolo, l’amministrazione locale deve poter contare su nuove 
competenze. In questo contesto in rapida evoluzione, i cittadini, le 
imprese e le associazioni sono portatori di bisogni e aspettative 
crescenti per soddisfare i quali la P.A. deve individuare e sviluppare 
capacità e modalità di azione cosi come servizi sempre più accessibili, 
trasparenti, tempestivi e flessibili. In particolare, è necessario 
evidenziare che nei prossimi cinque anni le Amministrazioni locali del 
Friuli Venezia Giulia saranno soggette ad un forte avvicendamento e 
cambiamento generazionale nelle proprie strutture, quale esito 
dell’elevato numero di pensionamenti previsti. 

Approccio 

Per delineare gli scenari futuri verranno analizzati alcuni dei mega trend 
che stanno caratterizzando la società globale, avendo quale riferimento 
l’“Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile” elaborata dall’ONU. I mega 
trend sono i grandi vettori tendenziali determinanti lo sviluppo futuro. 
Essi sono: 

‒ La globalizzazione e le catene globali del valore. 

‒ La diffusione della digitalizzazione e le sue conseguenze 
nell’economia e nel lavoro. 

‒ Le tendenze demografiche tra cui l’invecchiamento, le migrazioni e 
l’urbanizzazione. 

‒ La transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio per 
la sostenibilità ambientale. 

I mega trend, partendo dalla prospettiva della realtà locale, possono 
essere interpretati a scale diverse: 

‒ Scala globale (livello MACRO, prospettiva europea e mondiale). 

‒ Scala macro-regionale (livello MESO, l'Italia settentrionale, lo Spazio 
Alpino, ecc.). 

‒ Scala regionale e locale (livello MICRO, il Friuli Venezia Giulia, la 
scala territoriale intercomunale e comunale). 

Su queste prospettive si ragionerà nel corso degli incontri. 
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